
Ulrellone negli Armamenti Terrestri 
Segreteria Part icolare dci Direttora 

Data 

Prato 

MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRET ARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione degli Armamenti Tenestri 
I Reparto - 1/\ Divisione 

Roma li, 21/0//20 i 7 
N° 013/17/0173 

DETERMINAZIONE N. TER 17/046 
OGGETTO: Determinazione a Contrarre per l' approvvigionamento di elmetti balistici. 

Obiettivo Operativo n. N. A (Programma sul capitolo 7120-03). 

Previsione di 
E.F. O.P. Codifica Esterna P/I finanziamento Dati Richiesta 

€ 
- DdM 2017 (stra1cio in AlI. 1) 

2017 
SME 200 7120-03C 120PB 26 504-002 A/1 € 1.000.000,00 - LdM n. 66441 del 31/03/2017 

2018 IVA esente e seguito n. 117620 del 
12/06/2017 (in AlI. 2) 

€ 130.000,00 
- DdM 2017 (citato in AlI. 1) 

2017 SMM 3007120 03C 120PC 26 006 027 AlI - LdM n. 22788 del 30/0312017 
IV A esente 

(in AlI. 3) 

-DdM 2017 (citato in AlI. 1) 

2017 SMM 300 7120-03C 120PB 26 136-029 A/1 € 300.000,00 - LdM n. 28995 del 28/0412017 
IVA esente e seguito n. 43837 del 

21/06/2017 (in AlI. 4) 

Contributo da versare all 'AN.A C. (ha assorbito le competenze della Non applicabile in quanto impresa 
soggetta al D.Lgs. 208/20 I I, anche ai 

soppressa Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici) . sensi dell' arti co. 6 del D.Lgs 50/2016 

1. PROFILO TECNICO-OPERATIVO 
1.1 Esigenza Operativa SME 

L' esigenza dello Stato Maggiore dell ' Esercito, nell ' ambito del Programma SO.FU.TRA., 
è volta al completamento delle dotazioni dei materiali di protezione individuale della 
Forza Armata, con particolare riferimento agli elmetti balistici. 

Esigenze Operativa SMM 
Esigenza relativa alla VSP 300 7120-03C 120PB 26 006-027: 
L' esigenza dello Stato Maggiore della Marina rientra nel piano di ammodernamento 
straordinario - Forze Speciali - GOl - 2/\ Tranche. 
Esigenza relativa alle VSP 300 7120-03C 120PB 26 136-029: 
L ' esigenza dello Stato Maggiore della Marina, nell'ambito del Programma SO.FU.TRA., 
si configura come necessità di procedere all'acquisizione di elmetti individuali . 

1.2 Principali aspetti tecnologici del materiale 
L ' elmetto in approvvigionamento deve assicurare la protezione della fronte, della regione 
temporale, della nuca e delle orecchie ed un'ottima visibilità periferica. Deve garantire 
l' indossabilità per un lungo periodo di tempo senza provocare disturbi di nessun genere 
ed essere agevolmente messo e tolto. Deve essere dotato di un sistema di sospensione 
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interno di ultima generazione che lo renda estremamente adattabile alle esigenze di ogni 
singolo operatore. Deve essere ergonomicamente compatibile con gli altri apparati 
previsti dal programma "Soldato Futuro" (NVG, cuffie acustiche, insieme auricolare­
microfono dell ' apparato radio individuale, occhiali antischegge, maschera anti NBC). 
Non deve inficiare in alcun modo la condotta del tiro istintivo e di precisione. 
L'elmetto è dotato di una coppia di slitte laterali (side rails) tipo Picatilmy e della 
specifica interfaccia Picatinny che consente l'aggancio di accessori in uso in Forza 
Armata. 
La protezione "allo stato dell 'arte tecnologico" prevede una resistenza balistica 
antischeggia (Vso ~ 720 m/s, in accordo allo STANAG 2920) ed una protezione 
antiproiettile (ca!. 9 mm NATO Parabellum, secondo le prescrizioni della norma NH 
STANDARD 0106.01 for ballistic helmets). 
L 'elmetto è cOlTedato di un set di pads di ricambio e dei manuali di uso e manutenzione 
in lingua italiana. 
L'esigenza prospettata da SMM per le Forze Speciali-GOl, prevede inoltre un 
quantitativo di n. 80 elmetti della tipologia High Cut, ovvero privi della zona di 
protezione auricolare. Inoltre per questi sono richiesti accessori per l' impiego peculiare da 
parte del Repmio. 

2. PROFILO ECONOMICO-FINANZIARIO 
2.1 Priorità 

Tutte le esigenze sono inserite nel "Piano dei programmi di previsto finanziamento" con 
codice AlI (finanziamento assicurato a bilancio ordinario Difesa/previsto impegno 
nell'E.F. - Alta probabilità). 

2.2 Modalità di finanziamento 
Esigenza di cui alla VSP 200 7120-03C 120PB 26 504-002: Programma a sviluppo 
pluriennale da avviare nell'esercizio finanziario di riferimento. 
Esigenze di cui alle VSP 300 7120-03C 120PB 26 006-027 e VSP 300 7120-03C 120PB 
26 136-029: Progranm1i a sviluppo annuale. 

2.3 P fil fi . d· ro I o manZIarlO el pagamenti 
VSP E.F.2018 E.F.2019 TOTALE 

200 7120-03C 120PB 26 504-002 100.000,00 900.000,00 1.000.000,00 
300 7120-03C 120PB 26 006-027 130.000,00 ---,-- 130.000,00 
300 7120-03C 120PB 26 136-029 100.000,00 200.000,00 300.000,00 

Da concordare con gli Organi Programmatori (comunicazione in Ali. 5). 

2.4 Programmazione biennale delle acquisizioni del Ministero della Difesa 
Le imprese rientrano tra quelle previste nella programmazione biennale per gli importi di 
seguito elencati: 

VSP E.F.2017 E.F.2018 TOTALE 
200 7120-03C 120PB 26 504-002 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00 
300 7120-03C 120PB 26 006-027 130.000,00 ---,-- 130.000,00 
300 7120-03C 120PB 26 136-029 300.000,00 ---,-- 300.000,00 

2.5 Modalità di Approvazione del Programma (art. 536 del D.Lgs. 15.03.2010 n. 66) 
I programmi rientrano tra quelli previsti dal "Piano della Pel10rmance 2017-2019" 
approvato dal Ministro in data 30/01/2017 e sono altresì compresi nella "Direttiva 
Generale per l' attività amministrativa e la gestione per l' anno 2017" approvata dal 
Ministro in data 12/0112017. 
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2.6 Applicazione dell'I.V.A. (D.P.R. n.633/72) 
Programmi non soggetti ad IV A ai sensi dell'art. 72, comma 1, lettera b del DPR 
633/1972 in quanto trattasi di materiale necessario a soddisfare: 

per l'esigenza SME, come indicato al punto 7. della lettera di mandato (AlI. 2), sia i 
NATO Force Goals indicati nel NATO Capability Target edizione 2013 sia i 
Combined Joint State of Requirements emanati dalla NATO per l'Ope;azione 
"Afghanistan Resolute Support Mission" (RSM); 
per l'esigenza SMM di cui alla VSP 300 7120-03C 120PB 26 006-027 come 
specificato al punto 5. della lettera di mandato (AlI. 3), gli impegni assunti daÌI'Italia 
nell'ambito dell' Alleanza Atlantica (Operazione Resolute Support Mission, Inherent 
Resolve); 
per l'esigenza SMM di cui alla VSP 300 7120-03C 120PB 26 136-029, come 
specificato al punto 8. della lettera di mandato (AlI. 4), gli impegni assunti dall'Italia 
nell' ambito dell' Alleanza Atlantica (specifici requisiti previsti dal N A TO Force Goals 
indicati nel NATO - DPQ, Defence Planning Questionnaire). 

3. PROFILO AMMINISTRATIVO 
3.1 Condizioni di esclusione 

Non Applicabile. 

3.2 Procedura di affidamento 
Sarà effettuata una procedura ristretta in ambito europeo a mente dell'art. 17 del D.Lgs. 
208/20 Il . Trattasi di approvvigionamento di materiale diverso da "Warlike - art. 346 
TFUE" per un importo superiore alle soglie previste dall'art.1O del D.Lgs. 208/2011 per 
contratti pubblici di rilevanza comunitaria. 
In Ali. 6 l'Ordine di Servizio per la nomina della Commissione per la valutazione delle 
dichiarazioni di interesse. 

3.3 Requisiti dei partecipanti alla procedura di affidamento 
È richiesto il possesso dei requisiti elencati alla sezione II1.2) del bando di gara (in Ali. 7) 
Successivamente, le sole ditte ammesse ed invitate alla gara, dovranno, con oneri a 
proprio carico ed entro i termini di scadenza per la presentazione dell' offerta, allestire e 
presentare al Banco Nazionale di Prova di Gardone V.T. una campionatura di n. 4 elmetti 
(uno per ciascuna taglia prevista). Su n. 3 elmetti il citato Ente effettuerà una serie di test 
ponderali, dimensionali e balistici atti a valutare i requisiti di cui al Capitolato Tecnico (in 
Ali. 8). Il Banco Nazionale di Prova rilascerà apposita relazione contenente tutti i risultati 
di ogni singola prova. 
Il campione integro residuo, vidimato dal Banco Nazionale di Prova e con relativa 
certificazione, dovrà poi essere presentato unitamente a tutta la restante documentazione 
richiesta per costituire il campione di riferimento per la successiva fornitura. 

3.4 Requisiti dei subfornitori essenziali 
È richiesta certificazione UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi di certificazione 
accreditati da Enti firmatari degli accordi EA MLA o IAF MLA. 

3.5 Criterio di affidamento 
La gara sarà aggiudicata all'offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri di 
valutazione delle offerte elencati nel Capitolato Tecnico (citato in AlI. 8). 
Le offerte saranno valutate da apposita Commissione giudicatrice che sarà nominata 
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successivamente all'insediamento del seggio di gara. 
Il prezzo base palese sarà stimato da apposita Commissione per la valutazione tecnico­
economica (Ordine di Servizio in AlI. 9). Gli esatti quantitativi di elmetti da 
approvvigionare saranno determinati sulla base dei prezzi unitari e fino alla concorrenza 
degli importi finanziati. 

3.6 Ripartizione in lotti 
Lotto unico 

3.7 Compensazioni Industriali 
Non applicabile. 

3.8 Pubblicità 
Pubblicità nazionale ed europea 
Pubblicazione del bando di gara (citato in AlI. 7) sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e dell'avviso di 
approvvigionamento su n. 2 quotidiani a diffusione nazionale e n. 2 a diffusione 
regionale, sul sito della DAT e sul sito del Ministero delle Infrastrutture. Successivamente 
alla stipula del contratto sarà dato avviso sul sito della D.A.T. e sulla G.U.C.E. 
Le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi saranno rimborsate alla stazione 
appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di 60 giorni dall'aggiudicazione (D.M. 
Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 218/2016, art. 5, co. 2). 

3.9 Clausole del Progetto di Contratto 
• Ente Gestore del Contratto: UTTAT di Nettuno. 
• Verifica di conformità (Collaudo): Tenuto conto della complessità tecnologica del 

materiale, sarà completata entro 60 giorni dalla data di approntamento, fatto salvo 
eventuali motivi ostativi, debitamente verbalizzati, per inosservanza delle condizioni 
tecniche da parte del Contraente. 

• Modalità di pagamento: sarà effettuato entro 60 giorni a decorrere dal momento in 
cui saranno verificate tutte le seguenti circostanze: verbalizzazione con esito positivo 
della verifica di conformità e accettazione del materiale, consegna del materiale presso 
l'Ente destinatario, indicato dall' A.D. anche successivamente alla stipula del contratto, 
consegna alla 10/\ Divisione tramite l'Ente gestore della fattura regolarmente emessa. 
La scelta di indicare un termine di 60 giorni, a norma dell'art. 1 del D.Lgs. 192/2012 è 
giustificata in relazione alla complessità del processo di liquidazione, che coinvolge 
anche Enti esterni alla Stazione Appaltante. 

• Revisione Prezzi: non prevista. 
• Forniture Opzionali: non previste. 
• SubappaIto: escluso. 
• Omologazione: prevista rispondenza al Requisito Operativo ed al Requisito Tecnico. 
• Codificazione, Dati di Gestione e CAB: clausole previste. 
• Assicurazione Qualità: UNI EN ISO 9001 o AQAP 2110. 
• Garanzia minima (decorrente dalla data di accettazione): 

60 mesi per gli elementi balistici; 24 mesi per le restanti componenti. 

3.10 Incentivi per funzioni tecniche (art. 113 D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dal 
D.Lgs. n. 56/2017) 
È destinato un fondo incentivante in misura non superiore al 2% dell'importo del 
contratto, con modalità che saranno successivamente determinate secondo la normativa 
vigente. 
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3.11 Valutazione dei rischi da interferenza e costi della sicurezza 
Trattandosi di mera fornitura, gli oneri di sicurezza dovuti alle interferenze devono 
intendersi pari a zero. Inoltre nel bando di gara e nella lettera di invito sarà richiesto alle 
ditte di indicare nell ' offerta i costi relativi alla sicurezza, dei quali sarà data evidenza nel 
contratto. 

3.12 Autorità Responsabile 
Tenuto conto che l' importo programmato per la provvista è pari ad € 1.430.000,00 (IV A 
esente), a mente dell ' art. 6 co. 1 dell ' Atto Dispositivo n. 1/2017, l' Autorità responsabile è 
il Vice Direttore Tecnico. 

3.13 Responsabile Unico del Procedimento (RUP): Col. mg. s.SM Riccardo G. DAPRÀ 
(Ordine di Servizio in AlI. lO) 

3.14 Direttore dell'esecuzione del Contratto: per quanto previsto dall'Art. lO, co. 3 
dell ' Atto Dispositivo n. 1/2017, il Direttore dell 'Esecuzione del Contratto è un idoneo 
Ufficiale nominato dal Direttore dell'UTTAT di Nettuno che provvederà 
tempestivamente a trasmettere la designazione, unitamente alla prevista dichiarazione di 
insussistenza di cause di incompatibilità ed inconferibilità (lettera di comunicazione 
all 'Ente Gestore in Ali. 11). 

3.15 Iter amministrativo 
A cura della /\ Sezione della 9/\ Divisione e della /\ Sezione del Sevizio Gare. 

3.16 Liquidazione 
A cura della /\ Sezione della 10/\ Divisione. 

4. PIANO TEMPORALE DI MASSIMA delle attività in Ali. 12. 

5. COORDINAZIONE 
In~con: 

9/\ Divisione, la cui sezione competente per la trattazione è la __ ' che ha completato il 
piano temporale di massima delle attività (citato AlI. 12); ~ 

10/\ Divisione, la cui sezione competente per la trattazione è la ~; 
Servizio Gare, la cui sezione competente per la trattazione è la __ ; 

e invio, dopo la firma, all ' Ufficio Programmazione e Gestione Finanziaria. 

6. ALLEGATI 
All 1. Stralcio del Documento di Mandato - Variante n. 1 - Edizione aprile 2017; 
AlI 2. Lettera di mandato n. 66441 del 31/03/2017 di SME e seguito n. 117620 del 

12/0612017 ; 
AlI 3. Lettera di mandato n. 22788 del 30/0312017 di SMM; 
A1l4. Lettera di mandato n. 28995 del 28/0412017 di SMM e seguito n. 43837 del 

21/06/2017; 
AlI 5. 
All6. 

All 7. 

Lettera di coordinamento programmazione finanziaria; 
Ordine di Servizio per la nomina della Commissione di valutazione delle 
dichiarazioni di interesse; 
Bando di gara; 
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All8. 

All9. 

All IO. 
Allii. 
All 12. 

Capitolato Tecnico per la valutazione tecnico-economica di elmetti di nuova 
generazione; 
Ordine di Servizio per la nomina della Commissione per la valutazione tecnico­
economica del prezzo base palese di gara; 
Ordine di Servizio per la nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 
Lettera all 'Ente Gestore di designazione e richiesta del Direttore dell 'Esecuzione; 
Piano temporale di massima. 

IL CAPO SEZIONE 
Ten. Co!. ing. Pie~ro Giovamli~A,qGI 4' 

; , //./-"'2./~ ~' 
~-." " ~:r ~; '::::7'r/Z~ 
~ /' J 

/ 
/ 

VISTO: CONCORDO 
IL CAPO REPARTO 

Brig. Gen. Claudio DI LEONE 

p~ ;C;;z:~v( 
a 

IL VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Dirigente D~SPOSITO 

MINlsT(:::lq('t !ìP j l} 0IF!-::r-'A 
...., _ .. " .. .J _ _ t.... ...... t l .J. "' ... ;:, 

Se~H·(~;tarjatc. Gener::lk7 [)eOa Dire~ja 
Direzi()!;(j ;Vaz:cnale !)r::l()! !~rrna{nen!i 

DIREZ1iXJi:: I.X:;.;'L,! ,4.Fli'IlAMENT! TEFIHESTR! 
Uffici'j ProoramET)éJlione C;: Gestione Finanziaria 

2 I !' ' ,~ -----D ù _ 
, '! Li,;'!:.:. '}!" 1 -; (;;I:..vG---x-

• ';, 1/ > 

DETERMINO DI PROCEDERE SECONDO E MODALITA SOPRA DESCRITTE 

Ten. Gen. Francesco 
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